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Savino Romani 

Il mio sarà un breve intervento. Riporto i pensieri di una signora che ascolto da un paio di 

mesi; questo suo parlare possa essere materiale di lavoro circa la questione del primo e secondo 

diritto. Giacomo Contri ha fatto la distinzione fra un primo diritto a sede individuale – per prendere 

un appuntamento dal barbiere non chiedo il permesso allo Stato, sono io che prendo la decisione di 

chiamare e prendere appuntamento – e un secondo diritto che, invece, comprende tutte le leggi dello 

Stato. 

Di recente è morto il compagno con il quale la signora aveva avuto un figlio che oggi ha 

quindici anni; vivono insieme loro due. Il parlare di questa signora è tutto un lamentarsi per aver 

sempre pensato agli altri: prima al compagno, poi al figlio, al compagno e al figlio insieme. Ora 

dice di essere stanca di questa situazione, vorrebbe prendersi del tempo per sé, vorrebbe andare al 

cinema la sera; addirittura ha espresso il desiderio di andare qualche giorno a Roma – non è mai 

stata a Roma – e di ritornare dal dentista in Croazia, con il quale aveva iniziato un lavoro prima 

della morte del marito.  

Il lavoro dei suoi denti è sospeso perché dopo la morte del marito lei si pone il problema di 

“come faccio ad andare in Croazia”. E non perché non sa che mezzo usare, ma perché ha un 

interrogativo: mi è concesso andare al cinema, andare dal dentista, andare in gita e lasciare mio 

figlio da solo? Pronuncia questo interrogativo di continuo, ma il pronunciarlo significa 

immobilismo, non muoversi: non prende nessuna decisione e le sue frasi finiscono sempre con “ma 
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la legge me lo permette?” Sono mesi che si arrovella e mi interpella su che cosa le è concesso fare e 

cosa no. E io mi domando: ma a chi sta chiedendo il permesso? Il figlio è il suo. Lei vede che è in 

difficoltà e anche il figlio è in difficoltà. Infatti questo ragazzo a scuola si fa notare per i suoi 

comportamenti oppositivi. Forse la signora non si fida troppo a lasciarlo da solo, ma a chi sta 

chiedendo il permesso? 

Io direi che questa inibizione, il non saper prendere una decisione o anche il non saper 

trovare altre soluzioni – perché potrebbe avvisare un amico che tenga compagnia al figlio, piuttosto 

che il vicino di casa che comunque non è uno sconosciuto –, segnalano che l’universo di tutti gli 

altri per lei non sono pensabili. Mi sembra un caso di rinuncia al primo diritto, al principio di 

piacere – rinuncia a quello che lei vorrebbe fare – per affidarsi completamente al secondo diritto: 

che cosa dice la legge? Cosa mi è permesso fare? 

La signora sta aspettando una risposta dalla legge dello Stato e da mesi è in questo 

immobilismo.  
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